
16 GIUGNO 2017: SCIOPERO GENERALE DEL TPL. 

 MOBILITAZIONE E SCIOPERI

IN TUTTI GLI ALTRI SETTORI DEI TRASPORTI

C’è del fermento tra i lavoratori dei trasporti: nella logistica, tra i ferrovieri, tra il personale del
trasporto aereo e marittimo, tra gli autisti del servizio urbano.
Un fermento, che si sta esprimendo e organizzando non solo contro le politiche sindacali delle
aziende,  ma  anche  contro  Cgil,  Cisl,  Uil,  responsabili  della  firma  di  accordi  e  contratti
vergognosi.
Basta vedere l’ipotesi di accordo in Alitalia, clamorosamente bocciato dai lavoratori, e l’ultimo
rinnovo del Contratto Nazionale nel Trasporto Pubblico Locale.
Un fermento che ha come punto di riferimento i sindacati di base, come è successo in Alitalia e
tra i ferrovieri, ormai impegnati da mesi in scioperi nazionali, che riescono con percentuali alte
di adesione.

Nel TPL in città importanti si è costituito (tra i lavoratori più impegnati sindacalmente e i loro
sindacati di base) il “Coordinamento 27 Marzo 2015”, che nelle ultime settimane ha svolto
numerose assemblee sindacali, da cui è scaturita la decisione di far proclamare ai sindacati di
base  per tutta la giornata del 16 giugno uno sciopero generale nazionale ,  nello stesso
giorno  per  il  quale  negli  altri  settori  del  trasporto  erano  stati  organizzati  scioperi  e
mobilitazioni.

Questo  sciopero  generale  è  stato  progettato  per  rimettere  in  discussione  le  politiche  che  ci
vengono imposte dal sistema dei trasporti, quella del TPL in particolare, e aprire una stagione di
lotte, per: 

• fermare la furia devastatrice delle aziende che stanno facendo man bassa degli accordi
integrativi e fanno precipitare nella miseria più nera decine di migliaia di famiglia;

• mettere all’ordine del giorno la restituzione di quanto ci è stato estorto;
• bloccare le privatizzazioni e i tagli delle risorse al trasporto pubblico;
• rivendicare  un  Contratto  Nazionale  che  chiuda  con  le  vergogne  dell’ultimo  CCNL:

saturazione  dell’orario,  addebiti  dei  “sinistri”,  adesione  forzata  al  fondo  pensionistico
Priamo!!!

UNIFICANTE DI TUTTO IL TRASPORTO DEV’ESSERE IL SOSTEGNO ALLA LOTTA
ALITALIA.

Con il loro NO nel referendum questi lavoratori hanno respinto una soluzione infame
della  crisi  della  cosiddetta  “Compagnia  di  bandiera”,  rivendicando  il  rispetto  totale
dell’occupazione,  della  retribuzione,  dei  diritti,  al  posto  dell’assistenza  degli
ammortizzatori sociali. Non solo. Hanno anche indicato a tutti i lavoratori e a tutte le
lavoratrici che, in ogni conflitto del lavoro, una cosa che non si deve farsi estorcere è la
dignità. 

Lo sciopero generale nazionale di tutta la giornata del 16 giugno 2017
avverrà nel rispetto delle fasce di garanzia

COBAS LAVORO PRIVATO


